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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

 
La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua 

interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una 

fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto, la scuola persegue l’obiettivo di costruire un'alleanza 

educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni 

costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità 

educative. 

 
LA DIREZIONE DIDATTICA DI BUDRIO RAPPRESENTATA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità” 

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 

Vista la L.92/2019 che introduce l’Educazione Civica nei programmi della scuola 

Vista la L. 71/2017 e il D.M. n.18 /2021 “Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo “ 

 
STIPULA CON LE FAMIGLIE DEI BAMBINI ISCRITTI ALLA SCUOLA PRIMARIA IL 

SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 
 

 

1. OFFERTA FORMATIVA 

La scuola si impegna a: 

• Fornire una formazione educativa e culturale qualificata, nel rispetto dell’identità di ciascuno 

studente. 

• Garantire un piano formativo volto a promuovere il benessere del bambino. 

• Offrire un ambiente favorevole alla crescita, garantendo un servizio in un ambiente educativo 

sereno, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento. 

• Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio. 

• Favorire la piena integrazione degli studenti BES, DSA e diversamente abili, promuovere iniziative 

di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri. 

 
La famiglia si impegna a: 

• Prendere visione del piano dell’offerta formativa, assumendosi la responsabilità di quanto espresso 

e sottoscritto. 

• Valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte 
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educative e didattiche condivise. 

• Stabilire un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti. 

• Rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, 

partecipando attivamente agli organismi collegiali e alle attività proposte dalla scuola (convegni, 

progetti, incontri con esperti, manifestazioni). 

 
2. RELAZIONALITÀ 

La scuola si impegna a: 

• Creare un clima sereno nel quale stimolare il dialogo e la discussione, favorendo il rapporto 

reciproco tra bambini, l’integrazione, l’accoglienza e il rispetto di sé e dell’altro. 

• Promuovere i comportamenti ispirati alla partecipazione solidale e al senso di cittadinanza. 

• Riconoscere, rispettare e valorizzare il ruolo della famiglia nel processo educativo. 

• Gestire con la necessaria riservatezza le informazioni relative agli studenti e alle loro famiglie. 

• Spiegare in modo chiaro norme e regolamenti della scuola. 

• Realizzare iniziative di “Cittadinanza attiva”. 

• Gestire i momenti di conflitto attraverso forme di mediazione costruttive. 

 
La famiglia si impegna a: 

• Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità̀ 

alla propria azione pedagogica. 

• Rispettare il ruolo dei docenti, riconoscendo loro competenza e autorevolezza. 

• Scegliere sempre la strada del dialogo con i docenti e, in seconda battuta, con il Dirigente per chiarire 

situazioni di criticità̀. 

• Affrontare le questioni legate all’esperienza scolastica dei propri figli nelle sedi opportune. 

• Conoscere e rispettare i regolamenti della scuola. 

 
3. PARTECIPAZIONE 

 

La scuola si impegna a: 

• Ascoltare e coinvolgere le famiglie, richiamandole ad un’assunzione di responsabilità rispetto a 

quanto espresso nel patto formativo. 

• Curare in modo particolare la comunicazione con le famiglie, utilizzando anche il sito web ed il 

registro elettronico. 

• Comunicare con le famiglie, informandole sull’andamento didattico e disciplinare degli studenti. 

• Creare le migliori condizioni per lo sviluppo di un rapporto collaborativo con le famiglie 

organizzando incontri periodici. 

• Garantire la puntualità e la continuità del servizio scolastico. 

• Comunicare in modo preciso gli orari di entrata e uscita della scuola. 

• Vigilare sugli alunni fino al ritiro degli stessi. 

 
La famiglia si impegna a: 

• Informarsi costantemente in merito al percorso educativo dei propri figli, per mezzo degli strumenti 

messi a disposizione dall’istituzione scolastica. 

• Prendere visione e firmare tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola. 



• Garantire la regolarità della frequenza scolastica del proprio figlio, anche rispettando gli orari di 

inizio e termine delle lezioni. 

• Ritirare l’alunno, personalmente o autorizzarne il ritiro tramite un maggiorenne il cui nominativo 

sia stato inserito, preventivamente, dal genitore, nel modulo deleghe firmato da entrambi i genitori e 

consegnato a scuola 

• Giustificare le eventuali assenze e ritardi. 

• Informare tempestivamente la scuola su assenze legate a malattie del proprio figlio. 

• Vigilare sugli alunni affinché abbiano sempre con sé tutto il materiale occorrente per lavorare a 

scuola. 

• Informarsi quotidianamente sui compiti assegnati e controllare che gli stessi vengano sempre svolti. 
 

 

 

Il genitore (o titolare responsabilità genitoriale) 

 
 

———————————————————— 

 
 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Luisa  Iglio 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, c.2 del D.Lgs. n.39/1993 



 


